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6 CONCLUSIONI 

Il presente Studio di Impatto Ambientale (SIA) è stato elaborato per la Procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale a cui sarà sottoposto, ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 

D.D. 22/03/2011), il progetto per l’esecuzione del Pozzo esplorativo “Lince 1”, che sarà realizzato da eni 

divisione e&p per la ricerca di idrocarburi gassosi nell’offshore siciliano al largo della costa di Licata (AG), 

nell’ambito del Permesso di Ricerca G.R13.AG. 

In particolare il pozzo esplorativo “Lince 1” sarà ubicato nel Canale di Sicilia all’interno della Zona Marina 

“G”, ad una distanza minima circa 24 km (13 miglia nautiche) a Sud del litorale di Licata (AG). Il tratto 

costiero considerato, prospiciente l’area di progetto (cfr. Allegato 1.1), si estende dalla località Marina di 

Palma (Comune di Palma di Montechiaro) ad Ovest, sino a località Punta Secca (Comune di Santa Croce 

di Camerina) ad Est, interessando i territori provinciali di Agrigento, Caltanissetta e Ragusa. I maggiori 

porti commerciali e turistici presenti sono quelli di Licata e di Gela nel contesto considerato e di Porto 

Empedocle, più a nord. 

Obiettivo del Pozzo esplorativo Lince 1 è la verifica e quantificazione della presenza di accumuli di gas in 

corrispondenza degli intervalli individuati come obiettivi minerari del prospect. Pertanto, la finalità del 

pozzo esplorativo è quella di individuare nuovi giacimenti offshore potenzialmente sfruttabili in modo 

efficiente ed ambientalmente sostenibile.  

Il progetto oggetto del presente Studio prevede le seguenti fasi e tempistiche: 

• posizionamento dell’impianto di perforazione: 5 giorni; 

• perforazione del pozzo esplorativo ed eventuali prove di produzione: circa 93 giorni; 

• chiusura mineraria: 7 giorni 

• allontanamento impianto di perforazione: 5 giorni. 

Per maggiori dettagli si faccia riferimento al Capitolo 3 Quadro di Riferimento Progettuale del presente 

SIA. 

L’analisi della compatibilità (cfr. Capitolo 2 Quadro di Riferimento programmatico) tra le indicazioni 

normative relative alla legislazione vigente e le soluzioni prospettate per la realizzazione del progetto, 

evidenzia rapporti di coerenza tra il progetto stesso e l’attuale situazione energetica Italiana e Regionale.  

Dal punto di vista vincolistico ed ambientale, il progetto in esame risulta conforme a quando previsto 

dell’art. 6 comma 17 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., così come modificato dal recente Decreto Sviluppo (D.L. 

22/06/2012, n°83), in quanto il Pozzo esplorativo Lince 1, che sarà perforato a circa 13 miglia nautiche 

dalla costa (Cfr. Allegato 2.1), risulta esterno sia al limite delle 12 miglia marine generato dalla linea di 

costa che al limite delle 12 miglia marine generato dal perimetro esterno delle aree marine e costiere 

protette.  

Benché l’area del Permesso di Ricerca G.R 13.AG in cui sarà ubicato il Pozzo esplorativo Lince 1 

interferisce parzialmente sia con il limite delle 12 miglia generato dal perimetro esterno delle aree marine 

e costiere protette, sia con il limite delle 12 miglia generato dalla linea di costa, tali interferenze non 

pregiudicano la realizzazione del Pozzo.  

Infatti, come già descritto, il Pozzo Lince verrà ubicato all’esterno di tali limiti ed inoltre, il divieto di 

svolgere le attività nelle zone di mare poste entro dodici miglia dal perimetro esterno delle aree marine e 

costiere protette e dalle linee di costa, sancito dal Decreto Sviluppo 2012, fa salvi i procedimenti 
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concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del 1991 in corso alla data di entrata in vigore del 

decreto legislativo 29 giugno 2010 n. 128, tra cui rientra a pieno titolo il Permesso di Ricerca G.R 13.AG). 

Pertanto il Pozzo esplorativo “Lince 1” non sarà realizzato all’interno di alcuna area marina protetta e non 

interferirà né con il limite delle 12 miglia generato sia dalla linea di costa che dalle seguenti aree marine e 

costiere tutelate:  

• Aree marine protette (zone marine a parco ai sensi della Legge 979/1982, art. 31 e zone costiere 

facenti parte di aree naturali protette o soggette a misura di salvaguardia ai sensi della Legge 

394/1991);  

• Zone marine e costiere interessate da Siti della Rete “Natura 2000” (Siti di Importanza 

Comunitaria, Zone di Protezione Speciale); 

• Zone costiere interessate da Zone Umide di importanza internazionale (Convenzione di Ramsar, 

1971); 

• Zone marine di ripopolamento (ex L. 41/82); 

• Zone marine di tutela biologica (Legge 963/1965 e s.m.i.); 

• Zone marine e costiere interessate da “Important Bird Area” (IBA); 

• Aree tutelate ai sensi del D.Lgs. 42/2004, comprendenti anche Zone archeologiche marine (ex 

Legge 1089/39); 

• Eventuali aree vincolate in base a specifiche Ordinanze emesse dalle Capitanerie di Porto 

competenti. 

L’esame dettagliato delle componenti ambientali, eseguito nel Capitolo 4 Quadro di Riferimento 

Ambientale, fornisce un quadro generale dell’ambito naturale caratterizzante l’area di progetto ed un suo 

intorno. Le informazioni sono state desunte da studi bibliografici, da dati ambientali raccolti dalle Agenzie 

di Protezione Ambientale o da altri Enti e dalle attività di monitoraggio ambientale sito specifiche eseguite 

per conto di eni nel Giugno 2013 nell’intorno dell’area di ubicazione prevista per il futuro Pozzo Lince 1, al 

fine di caratterizzare la colonna d’acqua, i sedimenti e il benthos.  

Nel Capitolo 5 Stima degli impatti, è riportata una stima quali - quantitativa dei potenziali impatti che le 

diverse attività in progetto, divise in posizionamento (mob)/rimozione (demob) dell’impianto di 

perforazione e fase di perforazione/chiusura mineraria del pozzo “Lince 1” (comprensiva delle attività di 

perforazione ed eventuali prove di produzione del pozzo esplorativo), potrebbero generare sulle 

componenti ambientali circostanti l’area di progetto. 

Ove possibile, la quantificazione degli impatti è stata effettuata tramite l’applicazione di modelli 

matematici di simulazione, in particolare:  

• per la modellizzazione della diffusione di inquinanti in atmosfera in fase di perforazione è stata 

utilizzata la suite modellistica CALMET/CALPUFF (Earth Tech – Versione 6.0, aggiornamento 

della v5.8 / EPA approved); 

• per lo studio della visibilità dalla costa dell’impianto di perforazione è stata eseguita un’analisi a 

livelli che ha previsto dapprima la determinazione della massima distanza visibile (metodologia 

spiegata nelle carte nautiche dell’Istituto Idrografico della marina utilizzata per individuare la 

distanza massima alla quale un faro può essere avvistato da una barca sulla linea dell’orizzonte), 

per poi introdurre un fattore correttivo che tenga conto delle condizioni di umidità dell’aria nel 
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punto di osservazione e per valutare, infine, il comportamento del campo visivo dell’occhio 

umano.  

In particolare, sulla base delle simulazioni effettuate non sono state rilevate criticità relativamente alle 

emissioni in atmosfera generate durante la fase di perforazione.  

Nello specifico, relativamente alla diffusione di inquinanti in atmosfera in fase di perforazione, si 

evince che le possibili ricadute significative di inquinanti emessi in fase di perforazione saranno 

circoscritte in mare aperto, nelle vicinanze del sito indagato. In prossimità della costa, distante circa 24 

km dall’area di progetto, le possibili ricadute di inquinanti riscontrate risultano essere sempre inferiori 

rispetto ai limiti normativi. 

Il confronto con i valori rilevati nelle centraline di riferimento, tra il 2008 e il 2012, porta a valutare come 

altamente improbabile l’eventualità che le nuove temporanee sorgenti inquinanti, connesse alle attività di 

perforazione, possano comportare un peggioramento significativo della qualità dell’aria ambiente in 

corrispondenza della costa siciliana e un impatto indiretto sulla salute pubblica. 

Le ricadute previste al suolo possono essere considerate trascurabili anche in corrispondenza delle aree 

naturali protette (SIC, ZPS) lungo la costa prospiciente il tratto di mare interessato dal progetto, con 

riferimento ai livelli critici di NOx e SOx fissati dal D.Lgs. 155/2010 per la protezione della vegetazione. 

Per quanto riguarda lo studio della visibilità dalla costa dell’impianto di perforazione, considerando 

che il pozzo Lince 1 sarà realizzato a notevole distanza dalla costa (circa 24 km  - 13 miglia marine nel 

punto più prossimo corrispondente alla costa di Licata) e che l’impianto di perforazione non risulta visibile 

da potenziali osservatori posti sulla costa prospiciente l’area di progetto (Ø m s.l.m.), ma solo da due 

punti di osservazione posti a quote maggiori (100 m e 130 m s.l.m.), dai risultati dello Studio della 

visibilità si è potuto concludere che la presenza dell’impianto di perforazione, sebbene visibile da tali 

punti, non interferisca in maniera significativa con la vista del paesaggio marino.  

In sintesi, la valutazione quali-quantitativa degli impatti sulle diverse componenti analizzate, sulla base 

dei criteri di valutazione adottati e descritti in dettaglio nel Capitolo 5, può essere così sintetizzata: 

• per la componente atmosfera: la tipologia di impatto risulta rientrare in Classe I ossia in una classe 

ad impatto ambientale TRASCURABILE, indicativa di un’interferenza localizzata e di lieve entità, i cui 

effetti sono considerati reversibili, caratterizzati da una frequenza di accadimento bassa o da una 

breve durata. 

• per la componente ambiente idrico: si evidenzia che solo durante la prima fase di perforazione in 

perdita e legato al rilascio di prodotti derivanti dalla stessa attività (fase di rilerless), l’impatto rientra in 

Classe II ossia in una classe ad impatto ambientale BASSO (legato solo al temporaneo aumento di 

torbidità, in quanto il fluido utilizzato in questa fase è costituito da acqua marina viscosizzata, e il 

detrito generato non è contaminato da nessun additivo chimico), indicativa di un’interferenza di bassa 

entità di limitata estensione, i cui effetti sono di breve durata e reversibili; mentre per i restanti casi, la 

tipologia di impatto generato risulta rientrare in Classe I, TRASCURABILE;  

• per la componente fondale marino e sottosuolo: si evidenzia che solo relativamente agli impatti 

sulle caratteristiche geomorfologiche del fondale durante la prima fase di perforazione in riserless 

l’impatto rientra in Classe II ossia con un impatto BASSO, mentre gli impatti sulle caratteristiche 

chimico fisiche dei sedimenti e geomorfologiche del fondale in tutte le fasi (Mob/demob impianto e 

perforazione) rientrano in Classe I, TRASCURABILE o Nullo (durante le fasi di mob/demob impianto 

l’impatto sulle caratteristiche geomorfologie del fondale risulta nullo in quanto l’impianto non è 

ancorato); 
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• per la componente clima acustico: si evidenzia che l’impatto sul clima acustico marino durante la 

fase di mob/demob impianto rientra in Classe I, ovvero TRASCURABILE ed indicativo di 

un’interferenza localizzata e di lieve entità, i cui effetti sono considerati reversibili; mentre durante la 

fase di perforazione, la tipologia di impatto generato rientra in Classe II, ossia in una classe ad 

impatto ambientale BASSO, caratterizzata da media entità e limitata estensione, i cui effetti, di breve 

durata, sono comunque totalmente reversibili. 

• per la componente flora, fauna ed ecosistemi: ad eccezione di alcuni casi (emissioni sonore ed 

illuminazione notturna in fase di perforazione e rilascio di residui della perforazione in fase di riserless 

sulle specie bentoniche) in cui l’impatto rientra in Classe II, ossia in una classe ad impatto ambientale 

BASSO, ma comunque caratterizzata da effetti totalmente reversibili, la maggior parte degli impatti 

rientrano in Classe I, ovvero nella classe caratterizzata da impatto ambientale TRASCURABILE, ed 

indicativa di un’interferenza localizzata e di lieve entità, i cui effetti sono considerati reversibili. 

• per la componente paesaggio: la tipologia di impatto generato da tutte le attività in progetto rientra in 

Classe I, ossia in una classe ad impatto ambientale TRASCURABILE, indicativa di un’interferenza 

localizzata e di lieve entità, i cui effetti sono considerati reversibili, caratterizzati da una frequenza di 

accadimento bassa o da una breve durata. 

• per la componente socio-economico: la tipologia di impatto generato dalla maggior parte delle 

attività in progetto rientra in Classe I, ossia in una classe ad impatto ambientale TRASCURABILE.  

Infine, è stata anche considerata l’ipotesi, comunque poco probabile, di un incidente connesso alle 

operazioni di rifornimento di gasolio dell’impianto di perforazione ipotizzando una perdita di gasolio e 

stimando degli scenari di dispersione dell’inquinante a mare, mediante il software MEDSLIK v. 5.3.1. al 

fine di verificare l’eventuale impatto sulla costa prospiciente. 

Per la simulazione di un eventuale evento incidentale legato a perdita di idrocarburi in mare, 

trattandosi di un progetto per la ricerca di gas è stato considerato un rilascio accidentale di gasolio 

durante le operazioni di rifornimento dell’impianto di perforazione. Si precisa che comunque la possibilità 

di perdite accidentali in mare di gasolio dalle apparecchiature a bordo dell’impianto è pressoché annullata 

grazie ad accorgimenti progettuali adottati sulla struttura stessa.  

Il modello di Olil spill è stato effettuato nell’ipotesi peggiore ed altamente improbabile in cui avvenga un 

rilascio della durata di 1 ora, in un tempo necessario a rendersi conto dell’evento pari a 20 min (ipotesi 

inverosimile, poiché le operazioni citate sono costantemente presidiate da più persone) e che non venga 

effettuata attività di pronto intervento in un intervallo temporale di 24 ore, considerando diversi scenari. 

La simulazione ha mostrato che, anche nel caso in cui non venisse effettuato alcun intervento entro le 24 

ore, un eventuale spill di gasolio non raggiungerebbe mai la costa prospiciente il sito di progetto (posta a 

distanze comprese tra 24 e 54 km dal Pozzo Lince 1), bensì, si manterrebbe a diversi km dalla stessa 

senza impattarla. Inoltre, già dopo poche ore dall’eventuale incidente, una metà del gasolio inizialmente 

sversato rimarebbe in superficie, mentre la restante parte evaporerebbe, quindi eventualmente solo una 

piccola percentuale resterebbe in soluzione dispersa lungo la colonna d’acqua marina. 

Tuttavia tale evento (oil spill) è del tutto improbabile sia in virtù delle misure di prevenzione dei rischi già 

normalmente adottate, che per il sistema di pronto intervento e di gestione delle emergenze previsto da 

eni e&p. Le simulazioni sono state effettuate in un intervallo temporale di 24 ore, intervallo di tempo 

sufficiente a mettere in atto adeguate opere di contenimento secondo le procedure previste da eni in caso 

di eventi di questo tipo.  

Pertanto, risulta altamente improbabile che sostanze tossiche possano permanere in mare ed essere 

bioaccumulate dalle risorse ittiche e uccelli dagli uccelli pelagici, anche in considerazione della breve 
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durata di tutta l’attività (circa 93 g per posizionamento impianto e perforazione e 12 g per chiusura 

mineraria), e della limitata frequenza delle operazioni di rifornimento di gasolio stimate ogni 20 gg, quindi 

4-5 rifornimenti in totale durante le fasi di posizionamento impianto e perforazione. 

In conclusione, sulla base delle informazioni reperite e riportate nel presente SIA e delle 

valutazioni effettuate, le attività e le opere in progetto non comportano impatti rilevanti né per 

l’ambiente, né per le attività antropiche dell’area in esame. 

Tutte le attività previste saranno condotte da eni s.p.a. divisione e&p sulla base dell’esperienza maturata 

relativamente al corretto sfruttamento delle risorse minerarie, in conformità alla normativa vigente e nel 

massimo rispetto e tutela dell’ambiente e del territorio. 
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Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (APAT): 

http://www.arpat.toscana.it/medlem/pr_medlem_it.html 

Centro Recupero Tartarughe marine di Linosa: http://www.marineturtle.it/ 

Comune di Porto Empedocle: http://www.comune.portoempedocle.ag.it/; 

Comune di Agrigento: http://www.comune.agrigento.it/ 

Comune di Palma di Montechiaro: http://www.comune.palmadimontechiaro.ag.it/ 

Comune di Licata: http://sicilia.cosavedere.net/agrigento/licata/ 

Comune di Gela: http://www.comune.gela.cl.it/ 

Distretto produttivo della Pesca: http://www.distrettopesca.it/ 

Food and Agriculture Organization of the United Nations FAO): 

http://www.fao.org/docrep/017/i3097e/i3097e.pdf 

European Topic Centre on Air Pollution and Climate Change Mitigation (EIONET) - (AirBase database): 

http://acm.eionet.europa.eu/databases/airbase/index_html  

Istituto di Ricerche Economiche per la Pesca e l'Acquacoltura (IREPA): http://www.irepa.org/ 

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia: http://terremoti.ingv.it/it/ 

Istituto Nazionale di Oceanografia e di geofisica Sperimentale http://www.ogs.trieste.it/ 

Lega Italiana Protezione Uccelli: http://www.lipu.it/iba/iba_progetto.htm 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali: http://www.politicheagricole.it/lo stato della pesca 

Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del Turismo: http://sitap.beniculturali.it/sitap/ 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare: 

http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=argomenti.html|Aree_naturali_p

rotette.html|aree_naturali_p.html|Zone_umide_di_importanza_internazionale.html 

National Climatic Data Center: http://gis.ncdc.noaa.gov/map/viewer/#app=cdo 

Progetto S.I.R.V.I.A.: http://94.87.144.124/index.php?option=com_content&view=frontpage&Itemid=1  

Università degli Studi di Pavia, Monitoraggio degli spiaggiamenti dei cetacei sulle coste italiane: 

http://mammiferimarini.unipv.it 

Portale Pesca Sicilia: http://www.pescasicilia.net/index_82.html 

Riserva Naturale Orientata Biviere di Gela: http://www.riservabiviere.it 
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Shark alliance, A coalition of non – govenmental organisations delicate to the conservation of sharks: 

http://www.sharkalliance.org 

Progetto ELASMOIT: http://www.sibm.it/NUOVO_GRIS/attivita.html 

Sinanet: www.brace.sinanet.apat.it  

OCEAN MONITORING AND FORECASTING:¨www.myocean.eu 

WWf: www.wwf.it 

http://www.biologiamarina.eu/Zonazione_2.html 

Università degli Studi di Palermo – Dipartimento di geologia e geodesia 

http://www.siripro.it/dipgeopa.asp?structure=education&where=regionale&cap=09&lang=it 

Università degli Studi di Palermo – Dipartimento di geologia e geodesia 

http://www.siripro.it/dipgeopa.asp?structure=education&where=regionale&cap=09&subc=2&lang=it 

Università degli Studi di Pavia – Centro interdisciplinare di Bioacustica e ricerche ambientali: 

http://mammiferimarini.unipv.it 

Portale Regione Sicilia 

http://www.regione.sicilia.it/presidenza/ucomrifiuti/acque/DOCUMENTI/DOCUMENTI_D/D2/Acque_costiere.

pdf 

Regione Sicilia - Sportello Regionale per l’Internazionalizzazione “Sicilia Sprint”: www.sprintsicilia.it 

U.S. Geological Survey:  www.usgs.gov 

http://terremotodisantalucia.blogspot.co.uk/2009/10/i-grandi-terremoti-storici-della.html 

Portale Istituto di Geofisica e Vulcanologia (INGV) http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/query_place/ 

Italian Seismological http://iside.rm.ingv.it/iside/standard/index.jsp 
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Appendice 1 Manifesto della Politica Integrata HSE, Ottobre 2011 

Appendice 2 Certificato ISO 14001:2004 e OHSAS 18001:2007 

Appendice 3 Environmental Survey Lince 1  Pozzo Esplorativo, Gas S.r.l. Giugno 2013 
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